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' SCIENZA E TECNOLOGIA ** 

Parte Columbia 
per una missióne 
di dieci giorni 
«con 4 telescopi 
da lanciare 

'ÌMkMJfo à«rMSta iMtjina ora locale (le 07:00 ora ita-
fitir^» mlaiatttil conte alla rovescia dello shuttle Co-
^6§tnbi|1l cui lancio * fissato per le 01:28 dr domani matti-

na «rdicembreoa ideate (le 07:28 ora italiana) da Cap 
' Canaverar (Florida). Dopo, sei mesi di. forzata attesa, 
" provocata da alcune fughe di gas idrogeno, il Columbia 
tornerà quindi in attivi**. lazialmente la missione era sta-

-1» fissata per il 30 maggio scoino. La partenza del Colum
bi* segnerà la 38/a missione-spaziale di uno shuttle e la 

"testa di quest'anno. Comandante della missione sarà 
Varice Brand, 59 anni, the sanVeoadiovato da Guy Card-

.net, 42 anni, John Mike tounge, «ttannt. Robert Parker. 
: 53 anni, JeNreyHoffman, 46 armi, e dagli astronomi Ro-
' naW Parise, 39 anni, e Samuel Duri-ance. 47 anni. La mis
sione dello shuttle Columbia è destinata a portare in or

inila per dieci giorni (record di. lunghezza per la missio-
;M) un vero* proprio osservatorio astronomico sofistica-
rissimo, attesoeome la manna dagli astrofisici. Il progetto 
si chiama astro-1 econsiste;dj.quattro telescopi, tre dei 
'quali realizzali proprio per l'occasione, a raggl-x e infra
rossi, del costo di I50^ìuonldldojlari, per studiare gli 
angob più reconditi dell'universo.. -...-•.-.•,- . . . 

Pai cuore 
del Gran Sasso 
Callexstudierà 
itnucleo < 

le::;,-:..v;-

Galle», l'esperimento sui 
neutrini . solari « . bassa 
energia, e stato ufficial
mente inaugurato ieri, nei 
laboratori del Gran Sasso a 

•. » cxi j» , 4 0 ° m e m d l profondità. 
2S!28sLmmtm±tm*mm D o P ° Quattro alUti di pie- i 

•-.,, ... ,••,••••' parazione gli scienziati ita
liani, tedeschi, frances|camericanl e israeliani Inaeran
no le misure atta ricerca dei neutrini, te piccole particelle 
prodotte nel corso della fusione'nucleare all'Interno del 
Sole, per risolveniqueuo che* considerato uno dei.mag-
gion problemi apèrti dellalislca-contemporanea. Come 
hAdetto il professor Nfcola^bibtjo, presidente dell'Isti
tuto Nazionale(diRsica NucleareJ neutrini sonò gliunlcl 
messaggeri in grado di portare flebili, ma dirette notizie 
dati intemo.del Sole. Quelli ad alta energia, gli unici fino
ra misurati, che giungono sulla Terra sono un terzo di • 
quanto previsto dalle teorie, Gallex potràforse spiegarci 
perchè. Le misure verranno effettuate <;on uno speciale 
detector, una soluzfortt^acquòsa. di cloruro di galUo. Il 
galuo è un metallo raro è costòso.'Nella vasca, sotto il, 
Gran Sasso ve ne sono addirittura 20 tonnellate, pari al-
rimerò quantitativo estratto in un anno in tutto il mondo. 

L'insorgenza del; morbo di 
Parkinson, ed in particola
re del rMrkinsonisrno gio
vanile, può' essere causata 
dal contatto prolungato 

"con alcuni diserbami? L'i
potesi è emersa durante I 
lavórf del I Congresso Na-

Ce correlazione 
tral'uso 
drpestkldl 
e 11 morbo 
dtParMnson? 
«tortale su 'Ambiente e rnalatrie dèi sistema nervoso", In 
corso In questi giorni a Roma, Alcune rteerce hanno in
atti evidenziale; cómel'éspostzfohe massiva e senza pre-
"cauztonia particolari pesticidi'possa rappresentare un 

1 fattore di rischio nella airVî atsà dei sintomi della malat
tia' Principale Indiziato é m paraqùat, un erbicida molto 
usato nel nostro paese. •Perora sonò solo ipotesi» sottoli
nea il Prof. Coluccl D'Amato, responsabile di una ricerca 

, condotta nelle aree rurali dell'hinterland napoletano, 
'«ma I risultati del nostro studio sembrano indicare una 
tt>nwlazlont W Usodeifoaraquat ed Insorgenza del mor-
>Bo») »"»«.. Ì 2 « Ì - : • . ' « " . .. ^7»v îT&i.. ^ ; 

. .1).'ÌV."/ «'!< -
E finalmente pronto II prl-

.rno acceleratore di parti
celle al mondo che per
metterà di far scontrare 

> -elettroni contro protoni. Il 
. nuovo acceleratore si chia-

<jjimmm^^mjl^^^>-'>wvìkml ed' è' stato com-
• ^ , v ."..,.: pletntorrel laboratori Desy 

(DeulscrwsElelctronen Syiichroton)>dt Amburgo, in Ger
mania L'acceleratore di particelle Hera iniziera a pro-

•vtturre eventi (cioè in pratica a far ricerca sciehtHIt») con 
^L'Inizia del nuovo anno.in particolare, il primo: fascio di 
energia ad alta Intensità «ara realizzato nella primavera 
•del 1991 e la prima collisione Ira un fascio di elettroni e 
itino.di protoni avverai nell'estate prossima., il tunnel ova-
.tecneeepita Hera e stato scavalo a venfl metri di profon-
dit*ed è lungo 6cWlometri e 336 metri. Obiettivo scienti
fico dell'acceleratore * esplorare in profóndila il nucleo 
dell'atomo e studiare meglio la «forza debole» quella re
sponsabile di alcuni decadimenti radioattivi 

l'acceleratore 
«ti particelle 
europeo Hera 

llcaso dei Milli Vstteddlè'hbte rubate 
Ormai lo sviluppo deU'elettrortìca ha cambiato radicalmente 
il mòdo di «creare» la musica e di diffonderla sul mercato 

Il baritono sintetico 
• i I Milli Vanilli hanno perso 
il lavoro e fatto una magra figu
ra IntemazIonale.Per chi non 
avesse letto la notizia, riassu
miamo. Una coppia di balleri
ni europei carini ma stonati, 
Rob Piiatus e Fab Morvan In ar
te Milli Vanilli. hanno venduto 
una decina di milioni di dischi, 
e ricevuto il Grammy Award 
per l'album «Girl You Know Ifs 
Trae» - senza aver mai visto un 
microfono. Erano In realtà la 
controligura di due cantanti 
(Davis e Shaw) e mimavano 
in play-back o nei video-clip la 
pronuncia delle parole, peral
tro piuttosto elementari, delle 
canzoni. Tutti ci guadagnava
no ed erano contenti. Senon-
che i Milli Vanilli espressero 
ambizioni canore, ritenute dal 
loro produttore assolutamente 
ingiustificate. Frustrati. Piiatus 
e Morvan hanno poi cantato 
nel senso che hanno mangialo 
la foglia con 1 giornalisti, e si 
sono ritrovati all'ufficio collo
camento. 

Ci dispiace, perche siamo 
contrari alla disoccupazione 
giovanile. Suggeriamo quindi a 
Piiatus e Morvan di dotarsi di 
una strumentazione elettroni
ca adeguata, di cambiare no
me e ricominciare da capo 

La strumentazione (base) 
consiste in: 
• un microfono Midi, o un uo-
coder. o un hormonizer. In gra
do di calcolare e quindi cor
reggere l'Intonazione del can
tante. Midi sta per Musical In-
strument Digital Interface. I 
produttori di elettronica musi
cale si sono meati d'accordo 
per vendere un'interfaccia 
che, grazie ad un unico proto
collo base di comunicazione, 
permette di gestire attraverso II 
computer diverse attrezzature 
periferiche. Gol microfono Mi
di, le note emesse vocalmente 
si possono addirittura trasfor
mare in quelle suonale da un 
pianoforte; 
- un campionatore (sampfcr) 
che preleva un suono, gli da 
un codice numerico facDu da 
variare, .«ttnwerio - Uu..«oHlo. 

graromatoe ut; tastiera elettro-1 

nica (Xeyooartr). Il suono mo- ' 
dittato viene registralo In me
moria. Il campionatore può 
accelerare o rallentare un rit
mo, tenere una nota più a lun
go di Placido Domingo, ren-, 
detta più acuta o più bassa, < 
cambiare l'ordine delle note, 
cucire insieme campioni sono
ri diversi, oppure stratificarli. 
Se non si vogliono campiona
rie brani musicali alimi - il che 
comporta alcuni rischi che ve
dremo poi - il mercato offre 
vari compact-disc in cui sono 
pre-registrate note suonate da 
un pianoforte a coda, da un 
quartetto d'archi. 
• un processore di segnali, un ' 
sistema simile a quello del ; 
campionatore, che consente 

. di passare alla fase deU'«effettl-
. stica». Esempio: col campiona
tore si sono selezionate alcune 
note di violino. Tuttavia, il vio
lino si può suonare in «antimo- . 

3 r f * ^ > ^ 
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•afes» 

.«^legato, stuccato, pizzicata; 
•Trijiome.-arco^lla purità 6 a> 
tallone, ecc. il lirocwsorB ser
ve ad ottenere renetto «pagarti: 
ni» o «Omette Coleman con" 
conseguente rottura di corda», 
ascella. •• •;.:!.••• 

' - un mùrarsul qualetontrottar» 
le uscite delle; attwraature fin 

• qui elencate, che poi vanno ad 
alimentare 
• un registratore, basta quello 
dell'impianteo stereo di caia. 
Con una ventina di milioni e 
un po' di pazienza si riesce 
produrre... Ma appunto, a pro
durre che cosa? Principalmen
te musica commerciale: I tren
ta secondi di uno spot pubbli
citario, accompagnamenti di 
canzoni da catena di montag
gio, sonorizzazioni persuper-'' 
mercati e aeroporti. In breve, il 
rumore più o meno melodico 
di quasi tutti gli ambienti chiusi 
che ci capita di frequentare, 
spesso Inframmezzato con la 
vocalizzazione*]! inviti all'ac
quisto, o queìktche riempie gU 

Ossei» di MtoaOtahal 

Chi fa; quale musica? Ormai là domart
ela non è p|ù puramente «culturak» b 
ideologica, ma ha una precisa valenza 
tecnologica. Lo sviluppo dell'elettroni
ca ha infatti radicalmente trasformato 
il modo di «costruire» i pezzi musicali, t 
suoni, la stessa voce dei cantanti, llca
so dei Milli Vanilli, controfigure die 

hanno smascherato, per ambizione, i 
falsi videòclips, dimostra che il proble
ma non è solo tecnico, ma sta ridiven
tando etico. Conta la creatività? O 
contano davvero soprattutto i soldi? 

• Vecchie domande su cui entra in mo
do devastante il meccanismo che al
lunga la nota di Placido Domingo 

. Intervalli di attesa teletonica. 
E si produce la musica «rap», 

la cui colonna sonora è spesso 
fatta di pezzetti prelevali qua e 
le. Finche il rap vendeva poco 
e restava nel giro delle cassette 

: che l'iteri americani infilavano 
nelle possenti mascelle dei 

- ghettoìlaster - i walkman for
mato Cadillac - nessuno si 
preoccupava delle note ruba
te. Cavate-soldi dal rap era im
pensabile. Oggi il mercato è 
cambiato,1 i dischi e I grupi rap 

•UJniCOYAUD 

• girano Tmondo e rastrellano 
. dollari. Le case discografiche e 
..gli avvocati specializzati si sca
tenano contro gH abusi e gli il
leciti per ottenere royoAfasda 
versare; In parte, agli autori. La 

- battaglia assùme toni- morali
stici: Primo; non rubare la mu
sica altrui. Ed estetici: l'arte, 
quella vera, non copia. 77ie 
Wall Street Journal del 5 no-

' vembre narra 1 dolori del gio
vane KeUeher, vicepresidente 
della casa discografica Poly-. 

gram, costretto ad ascoltare 
ogni mese decine di dischi 
prodotti dai concorrenti, alla 
ricerca dell'urto di James 
Brown (ne trovate un buon 
esempio in «Sex Machine») 
molto amato dai rapper. Un 
urto non sempre facile da attri
buire al suo legittimo proprie
tario, dopo la cosmesi del 
campionamento digitale. 

Ai rappers. James Brown ha 
risposto con una canzone di 
protesta, 4 am the One», a sua 

volta ampiamente saccheggia
ta Qualche mese la. un grup
po rock famoso negli anni '60, 
The Turues, na latto causa per 
•citazione non autorizzata» ad 
un gruppo rap famoso negli 
anni 90, De La Soul. La faccen
da si è conclusa in sede extra-
giudiziale, con il .versamento a 
The Turtles di una somma il 
cui ammontare non è stato di
vulgato. Frank Zappa che da 
solo, grazie alla supertastiera 
syntdaoier, ha suonato tutti gli 
strumenti dell'album «Jazz 
from Hell» vincitore del Gram
my Award 1987, da alcuni anni 
orna le copertine del propri di-

. seni con minacciose avverten
ze contro ogni tentativo di 
campionario. Il campionatore 
non porta soltanto danni, co
me riconosce proprio Frank 
Zappa: «Evocati dalla tastiera 
elettronica, strumenti immagi
nari possono fare cose che ad 
un essere umano non riesco
no. Suonare senza mai respira
re o a velocita inaudita». Inoltre 

ripulisce vecchie incisioni dal
le imperfezioni. Collegando il 
campionatore al computer 
della Julliard School ol Music 
di New York, i compositori de
buttanti possono ascoltare la 
resa dei brani mentre li stanno 
scrivendo o una frazione di se
condo dopo, senza aspettare 
che un'orchestra accetti di in
terpretarli. Proprio in questi 
giorni, il campionatore e servi
to a produrre in Italia un disco 
notevole e insolito, impossibile 
da realizzare con mezzi soltan
to umani: «Hall ol Minora», del 
sassofonista Evan Parker e del 
contrabbassista e compositore 
Walter Prati. Prati però non è 
«al contrabbasso». Densi «all'e
lettronica» delI'Fx Studio, di 
cui è membro insieme ad altri 
musicisti trentenni come lui. 
Bill Vecchi. Roberto Musei e 
Saverio Angiolina Nel giugno 
scorso l'Fx Studiò ha vinto un 
Leone di bronzo per la musica, 
al Festival intemazionale-della 
pubblicità di Cannes; Nell'e
lenco della strumentazione di
gitale fatto prima, mancava in
fatti l'elemento più importante: 
l'utilizzatore, dotato preferibil
mente di grande competenza 
e di esperienza delle risorse 
tecniche adispostzione. ladif-
ficolta, dicono Walter Prati e 
Bill Vecchi, «consiste nel fatto 
che le macchine vanno sfrutta
te "alla lettera". Sèun manuale 
sostiene che una macchina è 
i n grado di andare in bicicletta, 
per dire, automaticamente si 
pensa sia anche in grado di 
camminare. Invece no. Urtpia-
nista che sa suonare un passo 
difficile non si blocca se gli 
chiedi tre note in fila. La mac
china, si se non e programma
ta per suonarle. Allora tocca al 
tecnico-musicista accettare 
questa logica, e mettersi in uno 
stato mentale molto diverso da 
quello con cui suona uno stru
mento». 

E come giudicano la guerra 
che le case discografiche van
no conducendo contro il cam
pionamento, anche in Europa 
ormai? Bill. Vecchi: «Non, biso
gna confondere suono e musi
ca. I suoni sono di tutti, sono la 
materia prima; poi viene l'in
terpretazione artistica, il fattore 
estetico. Il musicista li prende 
dove gli pare. E un po' come in 
letteratura. Per secoli si sono 
presi a prestito dai precursori 
frasi, temi, interi racconti. Joy
ce riscrive l'Ulisse, e .allora? 
Omero deve chiedere i diritti? 
E Walter Prati: «Mi fa rìdere Ch-

. ristopher Cunei, il musicista 
che nell'ultima tournee di Mi
chael Jackson lo accompa
gnava alle tastiere, quando 
condanna i "saccheggiatori" e 
sentenzia che "l'arte significa 

. innanzitutto esprimere ..senti
menti propri e non quelli di un 
altro". Come se le canzoni di 
Michael Jackson non attinges
sero a piene mani all'intera 
storia del jazz. Qui contano i 
soldi. Si sono sempre accusati i 
compositori di successo di 
"copiare". È toccato anche, a 
Mozart». •. 

uomo ctt paeer 
,£A « • Nell'Italia governata da La fantasia al potere nell'Italia andreottiana. Con 
f GhiUo AndreoHi e dai suoi uo- u n a curiosa motivazione la Regione Sicilia ha asse-
* ^ l i ^ J T J l ^ i h ! : - gnató più di trecento milioni ad Edward Teller, l'uo-
.s;' devono 7%%en£to! moitt ™> della bomba H. delle Guerre stellari e di molte 
Y* scienziati, italiani e non solo, altre idee. Tutte segnate da un'ossessione: trovare 

k>agendo.sui giornali che, ad . t'armalinale che distrugga il nemico. Possibilmente, 
i u n t ^ / ^ m ^ i v S w I * » ^ ' faWelk;.,. Ad un uomo cosi, mentore Zichichi, è sta-
*J mio *lSuiper toppete to assegnato un premio per la pace. 

S* I» Regione, Siclliae il centro di - •-.•-.<•- •••• -, •••.,._ 
•̂"CM*»mscléntlflca «Ettore Maio-

di Erice hanno Istituito 
/- per «figure eminenti della cc-
f munllascientlfica che abbiano 
j , contribuito in modo determ|-
< \Mnieal processo di dlstenskv 
v , M e dì collaborazione pacitea 

•-' , & Est ed Ovest», A lavore di 
, Jeflèr al nuòcerlo citare il latto 

- .che aia stato un fisico assai 
f brinante, che negli anni 80 sia 

venuto diverse volte volte in 
Ulna, Invitato ad Erice da An-

*'4. tonino Zichichi (amico (del 
.p»esklentedeiConsiglioe»*us 

0 «rmeoVnadei corsi eeonve-
gnfcche M si svolgono); che 

1 con Zichichi stesso «gU. sia In 
Vi buoni rapporti, cosi come con 
•i pane dei ricercatori americani 
*« «he lavorano netlaboratorrmi-
, . •umdlLosAlarnos.Lrvermore 
, - • Bandi*. Ma cerio è difficile 
.' «Mhbe Tener uh paclllsta, o 

> uJMhe sole- urte «colomba». 
*i AnzU se tf'un/nuabiasi ftsieo 

*«Wr»ertcano««i»m«ndiuseun 
K ^ -mtl&cr é aWnzIalo «falco». 
*"* ^s^preérhfcratosulla linea 
""? della lotta senza quartiere con-
»' ' tfol'imperodelmale,al99*ci 

h 

PAOLO PAMNUXA 

si senllnV fare il nome proprio 
-di Teller. Non a caso da anni 
circola Ja storiella che Teller 
abbia ispirato'Staniey Kubrick 
ie PeterSeUer* nel delincare II 
-personaggio de) dottor Strana-

È solo un pregiudizio? Ve
diamo la storia delle prese di 
posizione di Teller nel dopo
guerra. Nel primi anni 50 egli 
dirige. Il gruppo di scienziati 
•th* a Los Alamt». lavorano al-
biupetbomba (la bomba H. o 
a fusione) e. contro il parere di 
Oppenhelmer è di Fermi, pre
me sull'amministrazione Tru-
man petché dia il via alla sua 
«p*rimentazione:e costruzio
ne;, poco dopo la sua testimo
nianza-provoca la destituzione 
di' Oppenhelmer, che verrà 
<sassiflcat» come un -pericolo 
per le sicurezza nazionale»; nel 
1956 Teller (di origini unghe-

.resl) lamenta che i rivoltosi di 
Budapest non dispongano di 
.bombe atomiche da usare 

contro gli occupanti sovietici; 
nei primi anni 60 egli si schiera 
per la continuazione ad oltran
za dei lesi nucleari nell'atmo
sfera e contro la ratifica del 
trattato Usa-Urss che. nel 1963. 
li mette al bando (anche per 
l'Inquinamento radioattivo da 
essi provocato su scala globa
le): dieci anni dopo egli è per 
l'installazione dei missili nu
cleari antimissile e contro II 
trattato Abm; Infine, negli anni 
80, grazie all'ascesa del suo 
amico Ronald Reagan alla pre
sidenza, Teller diviene II capo
fila dello sparuto gruppo di 
scienziati americani che con
vincono il presidente a lancia
re Il programma di ricerca sulle 
•guerre stellari», facendo una 
girandola di previsioni ultraot-
.(mistiche sulla possibilità che 
le nuove armi spaziali possano 
presto rendere inutili i missili 
balistici sovietici (incidental
mente, commentando le di
chiarazioni ad Erice di uno de

gli allievi di Teller. la Repubbli
ca del 26 agosto 1984 intitola
va: «Lo scudo spaziale pronto 
fra pcchlannk una previsione 
piuttosto avventata...), Oggi 
che le sue prime proposte (in 
particolare. I laser antimissile a 
raggi X) si sono rivelate irreali
stiche, Teller propone le MI-
liampebbks («sassi brillanti»), 
una miriade di piccoli missili 
orbitanti che dovrebbero esse
re pronti ad attaccare 1 missili 
nucleari dell'Urss o anche (vi
sto l'evolversi; della situazione 
intemazionale), del Saddam 
Hussein di lumóvfn ógni caso, 
credo che nella sua lunga car
riera a Teller sinora non fosse 
mai capitato dMhciw un pre
mio come paladino della di
stensione! 

Venendo alle cene italiane, 
viene da chiedersi se la Regio
ne Sicilia non abbia modi pifl 
fruttuosi e sensati di spendere 
le proprie risorse- anche re
stando neH'ambllo4ella tema
tica su sclenui.e pace - che 
non appaltando a Zichlcl la' 
gestione di premi di questo ti
po. E se e vero che il Parlamen
to regionale siciliano ha ap
provato la. relativa delibera al-
l'unanimità,: viene anche da, 
chiedersi • se I rappresentanti 
del parliti di sinistra fossero as
senti, distratti... oppure rasse
gnati al tattocheaZichlci (eal 
suo patron Andreolti) In Sicilia 
e in Italia non si può certo dire 
dino. . •• .• 

aei MILANO In tempi che si 
mostrano favorevoli per la ri
cerca neurobiologica, anche; 
un'afflizione come il mal di te
sta può svelare, quasi nel sen
so di «far vedere», qualcosa di 
più della sua natura. Con una 
tecnica particolarmente sofisti
cata e costosa,1 la magnetoen-, 
cefalografia, una sorta di elet
troencefalografia nella profon
dità del cervello, che traduce 
le modificazioni bioelettriche 
in onde magnetiche, si è visto 
che una crisi di emicrania è 
preceduta da un'onda Inibito
ria, da una IpoattMtà cerebra
le, che attraversa il cervello dal 
pòlo posteriore in avanti. • 
. «Quest'onda che precede la 

crisi - afferma Giuseppe Nap
pi, direttore dell'Istituto di neu
rologia dell'Università di Pavia 
.e tino del,coordinatori, in que
sti giorni, delie sessioni di "Mi-
lanomedicina" - dimostra in
confutabilmente che la cefalea 
è prima di tutto malattia del 
cervello e non del vasi, del san
gue', dei muscoli o dei tendini. 
Norie banale riaffermarlo. Per
che, se la ricerca neurologica 
sa bene, e non da oggi, che 
uria crisi di emicrania «4 "ac
cende" nel cervello, dove, nel
le ore che la precedono, si pro
ducono modificazioni che si 
manifestano anche a livello 
comportamentale e, a volte, 
addirittura. neurologico; non 

La cefalea è prima di tutto una ma
lattia del cervello, non dei vasi san
guigni, del sangue, dei muscoli e dei 
tendini. Lo affermano a «Milanome-
dicina» i ricercatori che esplorano il 
cervello con una tecnica nuova e raf
finatissima;- la magnetoencelografia. 
Questa certezza non è cosa da poco. 

Perché in molti casi si pensava che 
alcuni malanni derivati dalla cefalea 
fossero invece dovuti a problemi di 
altra natura, come l'appendicite. Ma 
che cosa determina le celafee? Scat
tano solo a causa di determinati stati 
psichici o piuttosto dà precise debo
lezze strutturali? 

DAL NOSTRO INVIATO 

era raro, tuttavia, fino a dieci o 
a quindici anni fa, trovare un 
chirurgo dispostò ad asportare 
l'appendice, oppure la coleci-
sti in un pazienteche vomitava 
bile, convinto' com'era di ri
muovere, in questo modo, la 
causa delle sue cefalee». 

'Ansia, stress, malinconia, 
depressione e cefalee, appun
to, sono temi che hanno inte
ressato gli incontri di «Milano-
medicina»," nel segno di una 
costante attenzione al «prima
to» del cervello, in quanto - di
ce ancóra Nappi - -organo pri
mo come .via di accesso al 
mondo, come specchio-filtro 
della reallè;ehe vteneelabora-
ta e vissutaMn modo peculiare, 
da individuo a individuo; e co
me terreno di sviluppo, poi. at
traverso i meccanismi biologi
ci della neurolrasmissione, di 
quei processi che regolano i si
stemi del dolore e dell'umore, 
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quelli dell'affettività, dell'atten
zione, della vigilanza». 

In questo laboratorio del no
stro mondo interiore, depres
sione e cefalee - quelle prima
rie, per cosi dire organiche, 
dall'emicrania alla cefalea di 
tipo tensivo e alla cefalea a 
grappolo, che si ritiene essere 
là p|ù grave - sembrano trova
re molli punti di contatto. Am
bedue vanno considerate co
me un segno di disagio, la 
•spia» di un fallimento o di una 
resa, a seguito d un carico ec
cessivo di richiesta sul piano fi
sico o psichico; e anche l'os
servazione clinica avverte che 
in molti pazienti cefalee e de
pressione 'si alternano lungo 
l'arco dell'anno. C'è da dire, 
poi. che i depressi hanno una 
bassa soglia del dolore, ed è 
per questo che alcuni autori 
parlano di una condizione di 
•dolore mentale» o di «dolore 
spirituale» in chi vive una de

pressione. Ci sono. Infine, nu
merose evidenze di carattere 
biochimico e farmacologico 
che stanno a suggerire un pos
sibile legame tra le due forme 
di malattia. 

Nella estinzione delle crisi 
emicraniche, «si annuncia co
me una novità terapeutica 
molto importante - dice Giu
seppe Nappi - un nuovo vaso
costrittore specifico per le arte
rie del capo, che si dilatano e 
diventano dolenti durante l'at
tacco. La specificità del prepa
rato i appunto quella di essere 
selettivo per 1 distretti arteriosi 
del capo, risparmiando le arte
rie del cervello;' del cuore e de
gli arti inferiori». 

Ma resta essenziale quanto 
la ricerca di base va scoprendo 
nel campo dei neurotrasmetti
tori, ad Iniziare dalla serotoni
na che, insieme alla noradre-
nalina, riveste una funzione 

chiave nell'insorgenza delle 
cefalee e della'depressione. 
Agendo un po' come uri «car
burante» cerebrale che mette 
in molo stimoli diversi in rap
porto ai differenti distretti' in 
cui viene liberato, la serotoni
na ha un controllo sull'umore, 
sull'aggressività, sul sonno, 
sull'appetito e sul dolore. Vie
ne considerato un neurotra-
smettirore inibitorio, ad azione 
sedativa, rilassante, tanto che. 
eliminando la serotonina dal 
cervello di un animate da labo
ratorio, questo diventa aggres
sivo e avverte dolori dilfusi. La 
noradrenalina, invece, è un 
neurotrasmettitore di tipo ecci-
tatorio e ha un molo sul ver
sante dell'attenzione e della vi
gilanza, oltre che nello stress, 
nell'angoscia e nello stato di 
panico. . '.',.".',"„ 

È nel gioco di questi fattori 
biochimici che si annuncia 
una crisi di emicrania. I sinto
mi premonitori sono uno stato 
d'animo aggressivo, il deside
rio di isolarsi, mutamenti del 
comportamento alimentare, 
come una maggiore richiesta 
di carboidrati, la decisione im
provvisa di metter mano a que
stioni o a faccende lungamen
te rimandate, e poi insonnia e 
sbadigli. -Più o meno, gli stessi 
sintomi - dice Nappi - che 
precedono una crisi depressi
va». 
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